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IL BILANCIO SA8000
Quello che segue è il bilancio SA8000 di SIA ITALIA relativo all’anno 2008 che prevede l’analisi dell’andamenti degli indicatori a partire dal 2004.
E’ redatto per fornire un quadro organico del riesame e della verifica del rispetto dei requisiti e dei principi della norma SA8000, valutando anche dove possibile lo scostamento rispetto a riconosciuti valori medi di riferimento (benchmark) e il raggiungimento degli obiettivi che l’azienda definisce nel modulo Piano degli obiettivi, per i requisiti della norma più significativi o di interesse nell’ottica del miglioramento continuo.

Viene in questa sede ribadita e confermata la politica di responsabilità sociale dell’azienda e mantenuta l’impostazione del sistema di gestione della responsabilità sociale.

Nella compilazione degli indici sono stati recuperati dati presenti in azienda prima della certificazione riferiti agli anni: 2002 e 2003 e registrati dati per gli anni 2004, 2005, 2006 e 2007.
La scelta degli indicatori è stata fatta in relazione alla natura dell’organizzazione e delle sue caratteristiche peculiari, al settore di attività in cui opera, alle sue dimensioni e capacità organizzative al fine di mettere in risalto i risultati derivanti dall’insieme delle attività che l’organizzazione individua e mette in atto per gestire la conformità ai requisiti della SA 8000 e l’efficace funzionamento complessivo del sistema di responsabilità sociale utilizzato.

Laddove possibile e significativo viene evidenziato il trend, gli obiettivi prefissati, ed i benchmark (per meglio apprezzare l’eventuale gap positivo o negativo delle performance effettive nel tempo).

Chi siamo:

UN MARCHIO LEADER PER LA DECORAZIONE DELLA CASA :
· SIA è un marchio europeo, leader sul mercato della decorazione per la casa che propone due collezioni all’anno, che raggruppano circa 2.000 referenze presentate secondo una logica innovativa di temi / ambientazioni diversi per rispondere a differenti tipologie di consumatore. L’ampiezza dell’offerta prodotto consente a SIA di presentare  un concept innovativo che suggerisce al consumatore idee per personalizzare la decorazione della propria casa : SIA, FONTE D’ISPIRAZIONE
· Lo spirito SIA: Tutti i giorni donne e uomini di nazionalità e culture diverse, dalle competenze varie e complementari, vivono con passione l’avventura SIA. Dialogo, confronto, interscambio e partecipazione costituiscono le basi di relazioni a lungo termine che privilegiano la fiducia verso I partners aziendali: clienti, boutiques, fornitori, partners finanziari... 

I VALORI SIA 

· La Fiducia : All’interno dell’azienda come verso l’esterno con partner e clienti, fiducia e lealtà rappresentano la chiave della filosofia SIA.

· L’Imprenditorialità : rapidità decisionale e di azione.

· La Capacità di Reazione : velocità, priorità e senso dell’urgenza, senza burocrazia. 

· L’Umanità : L’Individuo è al centro dell’azienda. Rispettare ed incoraggiare la diversità e lo spirito di squadra, capire che ciascun membro dell’azienda è essenziale. 

· La Professionalità : L’esigenza di raggiungere il risultato privilegiando la visione a lungo termine del business ed il coinvolgimento dei team di lavoro.

Obiettivi e Metodologia
Il bilancio SA8000 risponde al bisogno di informazione e trasparenza voluto da SIA ITALIA relativamente alle prestazioni derivanti dall’applicazione della SA8000; a tal fine con esso SIA ITALIA si propone di:

· far conoscere ai vari portatori di interessi la politica di responsabilità sociale dell’azienda;

· favorire la conoscenza e la comprensione da parte di tutti degli impegni reali di SIA ITALIA;
· fornire alla Direzione aziendale uno strumento utile per il riesame interno della politica di responsabilità sociale e la verifica del raggiungimento degli obiettivi aziendali;

· evidenziare il miglioramento continuo della gestione aziendale attraverso i trend degli indicatori adottati.

La logica di base del presente documento prevede che per ciascun requisito della norma SA8000, SIA ITALIA conduca una valutazione d’insieme che tenga conto dell’approccio adottato, dei risultati conseguiti, e del confronto di tali risultati con valori medi di riferimento di settore e con gli obiettivi interni aziendali.

La politica aziendale per la responsabilità sociale.

SIA ITALIA, in considerazione dei propri obiettivi e alla luce della propria mission, “consapevole e convinta che la più grande risorsa dell’azienda è l’essere umano, ha deciso di adottare ed applicare a se stessa un sistema di gestione di responsabilità sociale coerente con la Norma SA8000, con la volontà di diffonderlo e verificarne la comprensione da parte di tutto il personale interno.

Ciò significa, per SIA ITALIA:

· Considerare il proprio PERSONALE come una risorsa strategica, garantendo il rispetto dei loro diritti e promuovendone lo sviluppo professionale e personale.

· Considerare i propri FORNITORI come partner, non solo per la realizzazione delle attività di acquisto, controllo e logistica, ma anche nel contesto della responsabilità sociale, nell’intento di diffondere all’interno della catena produttiva la piena applicazione dei principi della norma SA8000.

· Considerare i propri CLIENTI come elemento fondamentale del successo di SIA ITALIA, lavorando per la loro soddisfazione anche riguardo alle regole della responsabilità sociale e consolidando nel tempo una partnership proficua e di soddisfazione per entrambi le parti; tramite la garanzia di un prodotto vincente e la cura di un servizio basato sulla confidenzialità ed esclusività del rapporto umano.

· Costruire una relazione duratura di fiducia basata su un buon rapporto qualità/prezzo del prodotto ed un forte impatto di immagine; tutelare i diritti dei CONSUMATORI operando per determinare condizioni di mercato eque e rispettose dei diritti umani attraverso la collaborazione, anche a livello internazionale, con fornitori rispettosi dei principi etici.

SIA ITALIA rigetta le pratiche che violano i diritti umani in generale e quelli del lavoratore in particolare e rifiuta, nel pieno rispetto della normativa vigente nazionale, delle convenzioni e delle raccomandazioni internazionali, ivi incluse le risoluzioni di organismi internazionali quali l’ILO – International Labour Organisation:

1. Il lavoro minorile

2. Il lavoro forzato

3. Le procedure disciplinari corporali, la coercizione fisica o mentale o l’ingiuria nei confronti del personale

SIA ITALIA s’impegna inoltre a non applicare eventuali pratiche discriminatorie e disparità di trattamento (in sede di assunzione, nelle retribuzioni, nell’accesso alla formazione, nelle promozioni di carriera) e non discrimina:

1. Il lavoratore per razza, casta, nazionalità, religione, disabilità, età, sesso. Preferenze sessuali, attività sindacali o politica

Al contrario:

1. Offre condizioni di lavoro atte a garantire la salute e la sicurezza del personale, promuovendo il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di benessere fisico e psichico dei propri collaboratori con azioni sia preventive che correttive;
2. Garantisce la libertà di associazione e il diritto alla contrattazione collettiva

3. Rispetta l’orario di lavoro stabilito della legislazione vigente

4. Eroga la retribuzione di legge ed il pagamento degli straordinari

5. Riconosce la grande importanza della dimensione sociale dell’impresa e delle responsabilità che ne conseguono e persegue al proprio interno, sia nel proprio operare quotidiano che in prospettiva strategica, la piena realizzazione dei requisiti richiesti dalla Norma SA8000 (Social Accountability).

SIA ITALIA ritiene che il rispetto dei principi di politica sopra elencati possa contribuire ad indirizzare il costante monitoraggio e miglioramento del proprio Sistema di gestione di responsabilità Sociale e far pervenire a tutte le parti interessate (DIPENDENTI, ALTRE SOCIETA’ DEL GRUPPO, MEDICO COMPETENTE, CONSULENTE DEL LAVORO, FORNITORI, AGENTI DI VENDITA, ENTI DI VIGILANZA) un forte messaggio volto alla conoscenza, al rispetto e all’applicazione dei principi previsti dalla norma SA8000.

SIA ITALIA tiene anche conto del rapporto con la comunità locale, per questo intende rafforzare il legame con il mondo della formazione (scuole ed università) promuovendo stage, tirocini formativi e ricerche in ambito aziendale.
SIA ITALIA tiene anche conto del rapporto con le parti interessate individuate in apposito elenco M02B Elenco parti interessate.
Nella fase di pianificazione del sistema, e poi nell’applicazione, particolare attenzione viene dedicata al coinvolgimento dei principali stakeholder, individuati in Elenchi appositamente predisposti, affinché potessero partecipare attivamente alla realizzazione e applicazione del sistema di responsabilità sociale, insieme alla proprietà e alla direzione aziendale.

· I lavoratori dell’azienda e il medico competente: il loro coinvolgimento, e la loro partecipazione all’implementazione e poi all’applicazione del sistema, è reso possibile grazie a momenti di informazione, sensibilizzazione e formazione organizzati durante l’orario di lavoro e dedicati alla descrizione della norma SA8000, dei suoi requisiti e della sua portata pratica nella vita aziendale, sono stati inoltre coinvolti nelle verifiche interne organizzate e esterne subite. Essi sono al centro della gestione e rappresentano per l’azienda la fonte primaria per l’individuazione dei miglioramenti al sistema di responsabilità sociale.
· I clienti/consumatori: l’attenzione che l’azienda riserva ai bisogni dei suoi clienti si è concretizzata nell’impegno al rispetto della risorsa umana nel ciclo produttivo, valore a cui il mercato riconosce sempre maggiore importanza.

· Le istituzioni: l’organizzazione afferma il proprio impegno a svolgere la propria attività nell’ottica del superamento della mera conformità legislativa, e individua nella pubblica amministrazione una parte interessata privilegiata nello svolgimento del proprio ruolo economico e sociale, per questo ha comunicato alle istituzioni l’ottenimento della Certificazione per il sistema SA8000.
· I fornitori: al fine di una corretta ed efficace attuazione di tutto quanto previsto dalla SA 8000 sono stati coinvolti, sollecitati, verificati nell’impegno al rispetto dei principi della predetta norma.
I ruoli definiti in fase di pianificazione, incluse le autorità necessaria a svolgere le attività previste dalla norma SA8000 integrate nell’organigramma aziendale si sono rivelati, in questi anni di attuazione, correttamente impostati, nel corso dell’ultimo anno alcune figure strategiche sono cambiate e l’impostazione aziendale stabilita a permesso di gestire con continuità il passaggio di responsabilità. 

I lavoratori hanno eletto un proprio rappresentante per SA8000 affinché mediasse fra le esigenze di tutti i lavoratori e quelle della direzione aziendale, nell’ultimo anno tramite questo rappresentante è emersa l’esigenza di modificare quanto previsto per l’elezione del rappresentante prevedendo apposita istruzione per indire l’elezione.
Inoltre la Direzione poi ha nominato il proprio rappresentante SA8000, con il compito di assicurare il rispetto dei requisiti della norma. 
Queste figure, sono subito entrate nella logica e nei principi fissati dalla norma di riferimento e anche se in prima istanza il loro ruolo non risultava molto conosciuto, ora, con l’applicazione e formazione effettuata, i lavoratori dimostrano di apprezzare e conoscere più approfonditamente il lavoro svolto da tali referenti.
Indagine di clima interno
Al fine di approfondire la conoscenza della percezione dei lavoratori in merito ad aspetti ritenuti significativi per SA8000 e per la vita aziendale, nel 2004 e nel 2005 è stata realizzata un’indagine di clima interno, mentre per l’anno 2006 la Direzione e il suo rappresentante SA8000 sentito il rappresentante dei lavoratori hanno ritenuto non efficace ripetere di nuovo l’analisi mentre è stato ripetuto nel 2007 e nel 2008.
Questo naturalmente ha integrato i mezzi a disposizione dei lavoratori per portare i loro suggerimenti di miglioramento, in quanto sono sempre attivi i canali di comunicazione interna diretti e anonimi previsti, inoltre sono stati realizzati incontri di formazione e sensibilizzazione mirati a individuare miglioramenti e suggerimenti.

Di seguito vengono illustrate le risposte 2007 con il 2008 analizzate:
	DOMANDE 1 Il Vostro responsabile per prendere le decisioni valuta l’opinione del personale:
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	41
	3
	1
	0
	0
	0,91
	0,07
	0,02
	0,00
	0,00

	2008
	41
	2
	0
	0
	0
	0,95
	0,05
	0,00
	0,00
	0,00

	a) Inutile
b) la conosce ma non ne tiene conto
	c) ne tiene conto solo quando gli fa comodo
d) ne tiene conto e la considera utile
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[image: image1.emf]1 Il Vostro responsabile per prendere le 

decisioni valuta l’opinione del personale:




	DOMANDE 2 Chi si sente responsabile affinché  tutto Funzioni in modo efficace e soddisfacente:
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	40
	1
	4
	0
	0
	0,89
	0,02
	0,09
	0
	0

	2008
	40
	1
	2
	0
	0
	0,93
	0,02
	0,05
	0,00
	0

	e) solo il Managing Director

f) solo coloro che sono responsabili dei settori
	g) solo i collaboratori

h) gran parte del personale anche io
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[image: image2.emf]2 Chi si sente responsabile affinchè tutto 

Funzioni in modo efficace e soddisfacente:




	DOMANDE  3 La voglia di emergere e di migliorare se stessi, come è sentita?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	18
	18
	7
	2
	0
	0,4
	0,4
	0,16
	0,04
	0

	2008
	24
	9
	2
	4
	0
	0,56
	0,21
	0,05
	0,09
	0

	a) molto poco perché non si sa come agire

b) come qualcosa che hanno i più “obbedienti”
	c) come risultato di bravura e di impegno personale

d) come mezzo per migliorare l’organizzazione
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[image: image3.emf]3 La voglia di emergere e di migliorare se 

stessi, come è sentita?




	DOMANDE  4 La politica per la responsabilità sociale dell’azienda?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	19
	19
	6
	1
	0
	0,42
	0,42
	0,13
	0,02
	0

	2008
	23
	15
	3
	1
	0
	0,53
	0,35
	0,07
	0,02
	0

	a) interessa molto poco perché non si sa come viene applicata

b) come qualcosa che rimane solo un intento
	c) come risultato di strategie e di impegno aziendale
d) come mezzo per migliorare l’organizzazione

	2007
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[image: image4.emf]4 La politica per la responsabilità sociale 

dell’azienda?




	DOMANDE 5 Sei a conoscenza dell’impiego aziendale rivolto ai bambini e all’infanzia?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	10
	23
	4
	3
	5
	0,22
	0,51
	0,09
	0,07
	0,11

	2008
	19
	14
	3
	1
	0
	0,44
	0,33
	0,07
	0,02
	0

	a) interessa molto poco perché non si sa come viene applicata

b) come qualcosa che rimane solo un intento
	c) come risultato di strategie e di impegno aziendale

d) come mezzo per migliorare l’organizzazione

	2007
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[image: image5.emf]5 Sei a conoscenza dell’impiego aziendale 

rivolto ai bambini e all’infanzia?




	DOMANDE 6 Hai qualche genere di debito con l’azienda per cui ti senti obbligato?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	18
	17
	9
	1
	0
	0,4
	0,38
	0,2
	0,02
	0

	2008
	24
	14
	3
	1
	0
	0,56
	0,33
	0,07
	0,02
	0

	a) mi sento obbligato a rispondere ad ogni richiesta con un si

b) mi sento di rispondere prevalentemente si alle richieste 
	c) 
mi sento di valutare le richieste e se le ritengo giuste le soddisfo

d) mi sento libero di scegliere sempre

	2007
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cui ti senti obbligato?




	DOMANDE 7 Le regole sul preavviso di licenziamento necessario per ricevere l’ultima retribuzione?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	15
	8
	18
	4
	0
	0,33
	0,18
	0,4
	0,09
	0

	2008
	17
	6
	18
	2
	0
	0,40
	0,14
	0,42
	0,05
	0

	a) non le conosco perché non mi sono state dette

b) so che ci sono e potrei valutarle in caso d’interesse 
	c) mi sono state illustrate

d) le conosco
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[image: image7.emf]7 Le regole sul preavviso di licenziamento 

necessario per ricevere l’ultima retribuzione?




	DOMANDE 8 Il piano della sicurezza in azienda?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	15
	20
	8
	1
	1
	0,33
	0,44
	0,18
	0,02
	0,02

	2008
	23
	16
	2
	1
	0
	0,53
	0,37
	0,05
	0,02
	0

	a) non le conosco perché non mi è stato illustrato

b) so che c’è e potrei valutarlo in caso d’interesse 
	c) mi è stato illustrato

d) le conosco  

	2007
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	DOMANDE 9 La formazione sui rischi per salute e sicurezza sul posto di lavoro?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	30
	9
	5
	1
	0
	0,67
	0,2
	0,11
	0,02
	0

	2008
	34
	5
	1
	3
	0
	0,79
	0,12
	0,02
	0,07
	0

	a) non è mai stata fatta

b) mi sembra che qualcuno l’abbia ricevuta 
	c) ho partecipato una volta ad un corso sull’argomento

d) ritengo di essere pienamente consapevole dei rischi del lavoro che svolgo  

	2007
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[image: image9.emf]9 La formazione sui rischi per salute e sicurezza 

sul posto di lavoro?




	DOMANDE 10 Le infrastrutture e l’ambiente di lavoro messo a disposizione?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	30
	9
	5
	1
	0
	0,67
	0,2
	0,11
	0,02
	0

	2008
	9
	27
	6
	0
	0
	0,21
	0,63
	0,14
	0,00
	0

	a) non è adeguato al lavoro svolto
b) mi sembra appena sufficiente per svolgere il lavoro assegnato 
	c) è adeguato al lavoro svolto

d) ritengo sia incentivante e ben calibrato per le esigenze lavorative 

	2007

[image: image30.png]



	2008

[image: image10.emf]10 Le infrastrutture e l’ambiente di lavoro messo 

a disposizione?




	DOMANDE 11 Pensi che la tua libertà di essere iscritto ad un sindacato sia ostacolata o limitata o ritieni che l’iscrizione potrebbe essere elemento di discriminazione?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	30
	13
	0
	1
	1
	0,67
	0,29
	0
	0,02
	0,02

	2008
	27
	14
	0
	1
	0
	0,63
	0,33
	0,00
	0,02
	0

	a) si potrebbe

b) non mi è stata mai data la possibilità di iscrivermi 
	c) non credo

d) ritengo di no penso di essere completamente libero di scegliere 

	2007
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[image: image11.emf]11 Pensi che la tua libertà di essere iscritto ad un 

sindacato sia ostacolata o limitata o ritieni che 

l’iscrizione potrebbe essere elemento di 

discriminazione?



	DOMANDE 12 Sei a conoscenza di episodi di discriminazione dei lavoratori (es. nelle promozioni, nella remunerazione...sulla base razziale, affiliazione politica, religione...)
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	24
	17
	3
	1
	0
	0,53
	0,38
	0,07
	0,02
	0

	2008
	23
	19
	0
	1
	0
	0,53
	0,44
	0,00
	0,02
	0

	a) si più di un episodio

b) si ne ricordo solo uno però 
	c) non credo vi sia discriminazione

d) ritengo di no penso che non vi sia nessuna discriminazione all’interno dell’azienda

	2007
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discriminazione dei lavoratori (es. nelle 

promozioni, nella remunerazione...sulla base 

razziale, affiliazione politica, religione...)




	DOMANDE 13 Sei a conoscenza di episodi di comportamento offensivo, minaccioso e/o abuso verbale o molestie tra il personale dell’azienda?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	19
	18
	4
	4
	0
	0,42
	0,4
	0,09
	0,09
	0

	2008
	23
	18
	1
	1
	0
	0,53
	0,42
	0,02
	0,02
	0

	a) si più di un episodio

b) si ne ricordo solo uno però 
	c) non credo siano successi episodi come questi

d) ritengo di no, al contrario l’azienda scoraggia tali comportamenti 

	2007
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comportamento offensivo, minaccioso e/o 

abuso verbale o molestie tra il personale 

dell’azienda?




	DOMANDE 14 Il regolamento disciplinare applicato dall’organizzazione? 
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	28
	15
	2
	0
	0
	0,62
	0,33
	0,04
	0
	0

	2008
	32
	10
	1
	0
	0
	0,74
	0,23
	0,02
	0,00
	0

	a) non è mai stato diffuso

b) mi sembra che qualcuno l’abbia ricevuto  
	c) ho visto della documentazione sull’argomento

d) ritengo di conoscerlo e di essere pienamente consapevole di come potrebbe essere applicato 
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[image: image14.emf]14 Il regolamento disciplinare applicato 

dall’organizzazione? 



	DOMANDE 15 Le procedure di reclamo da adottare nel caso di violazione dei diritti dei lavoratori? 
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	28
	15
	2
	0
	0
	0,62
	0,33
	0,04
	0
	0

	2008
	33
	7
	1
	2
	0
	0,77
	0,16
	0,02
	0,05
	0

	e) non sono mai state diffuse

f) mi sembra che qualcuno l’abbia ricevute  
	g) ho visto della documentazione sull’argomento

h) ritengo di conoscerle e di essere formato sui modi previsti per segnalare la violazione 
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[image: image15.emf]15 Le procedure di reclamo da adottare nel caso 

di violazione dei diritti dei lavoratori? 




	DOMANDE 16 Sei a conoscenza di episodi di violazioni dei limiti dell’orario di lavoro (assenza del giorno di riposo ogni sette, superamento abituale di 12 ore di straordinario settimanali, obbligo a svolgere straordinario)? 
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	26
	13
	1
	5
	0
	0,58
	0,29
	0,02
	0,11
	0

	2008
	34
	8
	0
	1
	0
	0,79
	0,19
	0,00
	0,02
	0

	a) si più di un episodio

b) si ne ricordo solo uno però 
	c) non credo siano successi episodi come questi

d) ritengo di no, al contrario l’azienda scoraggia a violare i limiti sull’orario di lavoro 
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[image: image16.emf]16 Sei a conoscenza di episodi di violazioni dei 

limiti dell’orario di lavoro (assenza del giorno 

di riposo ogni sette, superamento abituale di 12 

ore di straordinario settimanali, obbligo a 

svolgere straordinario)?




	DOMANDE 17 Sei a conoscenza di episodi di trattenute sullo stipendio a scopi disciplinari non previsti dal contratto?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	18
	27
	0
	0
	0
	0,4
	0,6
	0
	0
	0

	2008
	20
	22
	1
	0
	0
	0,47
	0,51
	0,02
	0,00
	0

	a) si più di un episodio

b) si ne ricordo solo uno però 
	c) non credo siano successi episodi come questi

d) ritengo di no, al contrario l’azienda scoraggia l’utilizzo di procedure disciplinari 
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[image: image17.emf]17 Sei a conoscenza di episodi di trattenute 

sullo stipendio a scopi disciplinari non previsti 

dal contratto?



	DOMANDE 18 Trovi difficoltà e/o ostacoli nel comprendere la composizione della busta paga?
	TOT D
	TOT C
	TOT B
	TOT A
	TOT N
	% D
	% C
	% B
	% A
	% N

	2007
	12
	30
	2
	1
	0
	0,27
	0,67
	0,04
	0,02
	0

	2008
	6
	36
	0
	1
	0
	0,14
	0,84
	0
	0,02
	0

	a) si nessuno ha mai cercato di spiegarmi le voci che la compongono

b) a volte si e non so a chi devo chiedere 
	c) a volte si ma so che posso chiedere al responsabile interno qualunque chiarimento

d) no la formazione in merito mi è servita 

	2007
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[image: image18.emf]18 Trovi difficoltà e/o ostacoli nel comprendere 

la composizione della busta paga? 




L’attuazione del sistema di responsabilità sociale è così continuata, caratterizzandosi per i seguenti momenti:
· Continuo adeguamento e miglioramento dello standard rispetto ai requisiti SA8000:
· Lavoro infantile: nell’organizzazione aziendale non sono e non verranno impiegati lavoratori che non abbiano compiuto 15 anni. L’azienda non utilizza e non ammette l’utilizzo di lavoro infantile.

· Lavoro obbligato: tutte le persone che l’azienda impiega si prestano al lavoro volontariamente.

· Salute e sicurezza: la sicurezza è posta con forza al centro dell’attenzione aziendale, al fine di garantire un luogo di lavoro sicuro e salubre ai lavoratori o a chiunque altro possa essere coinvolto nelle attività aziendali. 
Risorse adeguate sono allocate affinché sia favorita la prevenzione di incidenti o altre cause di pericolo.

· Libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva: è rispettata la libertà di ciascun lavoratore di formare o aderire a sindacati di sua scelta inoltre viene garantita la disponibilità dell’azienda ad accogliere eventuali associazioni sindacali che vogliano convocare i lavoratori per riunioni informative.

· Discriminazione: sono garantite pari opportunità alle persone che lavorano in azienda e non è ammessa alcuna forma di discriminazione ne all’assunzione ne durante la carriera lavorativa.

· Procedure disciplinari: è in vigore un codice disciplinare che descrive le pratiche disciplinari esistenti, allineate a quanto previsto nel CCLN di settore, e che si propongono, nel rispetto dell’integrità personale, di favorire il rispetto e lo spirito di collaborazione fra i lavoratori.

· Orario di lavoro: la settimana lavorativa ordinaria è di 40 ore, in linea con quanto previsto nei Contratti Collettivi Nazionali. Il lavoro straordinario è effettuato solo in circostanze eccezionali di breve periodo legato alle specificità dell’attività dell’azienda.

· Retribuzione: ciascun lavoratore riceve una retribuzione proporzionata alla quantità e alla qualità del proprio lavoro ed è in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla propria famiglia un’esistenza dignitosa.

· Predisposizione ed attuazione di un piano di controllo fornitori e subfornitori: sono definite procedure per la selezione dei fornitori attuate sia tramite l’invio e il ritorno della sottoscrizione d’impegno, sia effettuando una prima verifica presso i fornitori sulla base della loro capacità di soddisfare i requisiti dello standard.

· Definizione delle modalità di realizzazione e attuazione del riesame interno, quale strumento della direzione per verificare periodicamente l’efficacia del sistema implementato ai requisiti della norma, valutarne l’adeguatezza e l’appropriatezza.

· Esecuzione di appropriate comunicazioni esterne, per rendere noti, alle parti interessate, i dati relativi alla performance aziendale riguardanti i requisiti della norma.

· Comunicazione ai lavoratori della possibilità, da parte di ciascuno di loro, di presentare reclamo all’organismo di certificazione scelto RINA e/o direttamente al SAI, nel caso venissero rilevate azioni o comportamenti dell’azienda non conformi alla norma SA8000.

Il presente bilancio SA8000 è redatto proprio per rispondere ai requisiti sistemici di riesame della direzione e di comunicazione esterna, ed è frutto della partecipazione delle parti interessate all’implementazione del sistema di responsabilità sociale. 
E’ sottoscritto quale evidenza di approvazione sia dal legale rappresentante dell’azienda sia dal rappresentante dei lavoratori.
Come evidenziato nelle pagine che seguono, fornisce informazioni qualitative e quantitative sul rispetto dei singoli requisiti alla norma nel tempo che vengono commentati in confronto con obiettivi interni e valori medi esterni di riferimento.

Oltre a fornire alla direzione aziendale uno strumento utile per il riesame interno, facilita quindi la conoscenza dei vari portatori d’interesse della politica aziendale per la responsabilità sociale e, in particolare, della natura degli impegni che l’azienda ha assunto.
1. Lavoro infantile.

L’azienda non utilizza e non intende utilizzare e favorire l’utilizzo di lavoro infantile. 
Visto il requisito norma l’azienda si è dotata di una procedura per la definizione di appropriati piani di rimedio per garantire il supporto dei bambini eventualmente coinvolti. 
È da dire che tale evenienza, vista la normativa di riferimento nel nostro contesto, risulta altamente improbabile.

È anche vero però che in altri contesti sempre più vicini alla nostra economia, ove le normative non sono così a tutela del bambino, tali situazioni sono all’ordine del giorno.
Per questo Sia Italia, riconoscendo e condividendo tale principio, si è impegnata nella diffusione della cultura a salvaguardia dei principi di tutela del bambino, prevedendo all’interno del Piano degli Obiettivi azioni mirate al sostegno dell’infanzia, infatti sono state stanziate risorse per il “Mayer” e varie iniziative di beneficenza attuate durante l’anno 2008.
COMPOSIZIONE ORGANICO AZIENDALE PER FASCE D'ETA'
La composizione dell’organico è mutata nel tempo, se si considerano le fasce d’età più giovani, sintomo di una permanenza dei dipendenti che vengono assunti.

A fronte di una concentrazione prevalente di addetti fra i 31 e 40 anni, il numero dei lavoratori nel 2008 risulta costante rispetto all’anno 2006 per un totale di 57 unita’ .
	Lavoro minorile

	
	
	
	
	
	
	
	

	Composizione età organico
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	mag-07
	nov-07
	mag-08
	nov-08

	15-18
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0
	0
	0
	0
	 

	18-20
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0
	0
	0
	0
	 

	21-30
	39,62
	35,85
	28,30
	25,49
	19,6
	13,8
	15,78
	14,28
	14,28

	31-40
	45,28
	47,17
	54,72
	50,98
	55,3
	53,5
	54,38
	50,00
	50,00

	41-50
	9,43
	11,32
	11,32
	15,69
	17,9
	24,1
	24,57
	26,78
	25,00

	51-60
	3,77
	3,77
	3,77
	5,88
	5,35
	6,9
	5,27
	7,14
	8,93

	61-65
	1,89
	1,89
	1,89
	1,96
	1,85
	1,7
	0
	1,78
	1,78


2. Lavoro Obbligato.

Tutte le persone che l’azienda impiega prestano il loro lavoro volontariamente. L’azienda non ammette che il lavoro prestato dalle persone che impiega sia ottenuto dietro minaccia di una qualsiasi penale. 
Per assicurare la piena volontarietà di qualsiasi prestazione, l’azienda si impegna su più fronti:

1. garanzia che tutti i lavoratori siano pienamente consapevoli dei diritti e doveri derivanti dal loro contratto di lavoro. Per questo è stato predisposto apposito regolamento aziendale che descrive la missione e gli intenti aziendali e tutte le regole stabilite per:

· l’accesso al lavoro: orario, ferie, straordinario ecc.

· servizio mensa

· acquisti aziendali

· norme di comportamento

· richiami norme applicate

Tale regolamento è stato redatto per la prima volta nel 2000 e aggiornato ed adeguato alle mutate esigenze nel corso degli anni arrivando all’ultima revisione approvata nel Giugno 2007 e tutti i lavoratori hanno ricevuto e ricevono, firmando per accettazione, una copia o gli aggiornamenti. I nuovi assunti ricevono tale copia al momento della firma del contratto. 
2. Raccogliere eventuali segnalazioni da parte di chiunque, ravvisi una violazione di tale principio. SIA Italia per questo ha predisposto una cassetta delle idee interna ed ha affidato le chiavi al rappresentante dei lavoratori, qui possono essere inserite eventuali segnalazioni di violazione.

3. Organizzazione di incontri formativi e discussione sulla coerente applicazione dei principi alla realtà lavorativa. 

4. Analisi di eventuali situazioni che possono indurre obbligo del lavoratore nei confronti di SIA Italia. Quali:
a. Depositi.

Nessun lavoratore ha mai lasciato in deposito in azienda denaro o copie originali di documenti.
b. Anticipi stipendio.

L’azienda non ha mai concesso prestiti ai propri dipendenti, poiché questo non rientra nella mission aziendale. Può tuttavia concedere, quando richiesto dai lavoratori e quando possibile dalla situazione economica aziendale, anticipi sugli stipendi fino ad un massimo del 80% dell’ammontare dovuto sull’ultimo stipendio. L’ammontare dell’anticipo concesso è evidenziato in busta paga. Durante il corso del 2006 a fronte di una richiesta di finanziamento di un dipendente ad una finanziaria rifiutata è stato concesso un anticipo sul TFR maturato dall’addetto. Infatti, gli anticipi sul TFR maturato fino al 31/12/2006 , poiché rimasto nelle casse aziendali come previsto dalla nuova norma sul trattamento di fine rapporto, sono concessi ogni qualvolta il dipendente ne faccia richiesta senza la pretesa del rispetto delle condizioni previste dal CCNLL vigente del terziario.
c. Risultati indagini clima interno ed eventuali segnalazioni

Dai questionari emerge un netto miglioramento dello spirito partecipativo.

Il personale si sente più partecipe in merito alle decisioni che riguardano il proprio lavoro.

	Lavoro obbligato

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prospetto  anticipi stipendi
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	mag-07
	nov-07
	mag-08
	nov-08

	Ammontare euro anticipati
	0
	0
	900
	500
	1700
	0
	0
	0
	0

	N.di persone*
	0
	0
	1
	1
	2
	0
	0
	0
	0

	Ammontare medio anticipato
	#DIV/0!
	#DIV/0!
	900
	500
	850
	0
	0
	0
	0


	* nei dati sono compresi contratti Collaborazione Coordinata e Continuativa che variavano da un mese a poco più di un anno


3. Salute e Sicurezza.

La questione della sicurezza è stata posta con forza al centro dell’attenzione di chi organizza il lavoro, al fine di garantire a chiunque possa essere coinvolto nelle attività aziendali un luogo di lavoro sicuro e salubre. 
Iniziative e misure diverse sono state adottate per prevenire incidenti, danni alla salute e altre cause di pericolo. Le principali:

- è stato nominato un responsabile della salute e sicurezza dei lavoratori;

- è stato realizzato un piano di adeguamento e nuova valutazione dei rischi a seguito del trasferimento dell’azienda presso l’attuale struttura. 
Nella predisposizione attuale dell’azienda sono stati considerati gli aspetti legati alla sicurezza e idoneità degli ambienti di lavoro. Vista l’immagine che l’azienda vuole trasmettere anche al pubblico e ai clienti i locali risultano soggetti a continui miglioramenti e manutenzioni. 
È costante il monitoraggio sul funzionamento di impianti e macchine, per verificare costantemente l’idoneità e la sicurezza dei macchinari e degli impianti, oltre alle emissioni di rumori molesti;

Sono state formalizzate in un regolamento interno, condiviso con i lavoratori le responsabilità,  le procedure, le istruzioni operative per il supporto e l’indirizzo dei comportamenti individuali,  è stato definito un piano di evacuazione e antincendio, è stato elaborato un piano di sorveglianza sanitaria per ciascun dipendente che prevede un protocollo di base di accertamenti sanitari (esami strumentali e di laboratorio) per singola mansione e nel corso degli anni di applicazione della SA8000 sono stati pianificati ed eseguiti momenti di formazione per tutti i lavoratori su temi di salute e sicurezza. Tali momenti verranno ripetuti anche nel corso del prossimo anno.

Infortuni e malattie nei luoghi di lavoro.

Grazie ad una strategia tesa alla salvaguardia della salute e della sicurezza dei lavoratori, e di chiunque venga coinvolto nelle attività aziendali e comunque l’attività che non presenta rischi specifici si sono registrati negli anni presi in esame, infortuni che si sono verificati prevalentemente al di fuori dell’ambiente di lavoro (In fiera e nel tragitto stradale per arrivare nel posto di lavoro) tali aspetti nonostante l’attenzione dell’azienda non possono essere limitati se non con la continua formazione e sensibilizzazione che tra l’altro l’azienda già si è impegnata a fare. 
L’unico caso di infortunio avvenuto all’interno dell’ambiente di lavoro è avvenuto nel magazzino e le misure di prevenzione messe in atto hanno permesso di ridurre la gravità delle conseguenze sulla salute. Tale evento è stato analizzato al fine del miglioramento. 
Malattie professionali.

L’incidenza delle malattie professionali è nulla, per numero e per tipologia.
Non sono mai stati infatti rilevati casi di patologie professionali imputabili alle mansioni svolte dagli addetti.

Attività di prevenzione e formazione.

Il miglioramento degli indici di salute e sicurezza è strettamente legato alle attività di prevenzione e di sensibilizzazione, all’organizzazione di corsi di formazione e all’acquisto, e distribuzione, di dispositivi di protezione individuali.

Temi oggetto delle attività di formazione
Le attività di formazione e prevenzione sono state definite in collaborazione con i diversi responsabili nominati in ambito di sicurezza sul luogo di lavoro. Ogni anno vengono organizzati corsi di formazione interna in materia di salute e sicurezza, cui partecipa la quasi totalità dei lavoratori. Nel 2008 inoltre è stato eseguito l’aggiornamento al corso di pronto soccorso in collaborazione con gli enti di formazione preposti a tale attività, per 2 addetti interni. È in corso di esecuzione anche l’ aggiornamento per formare un altro RSPP interno che sostituirà l’attuale arrivato all’età pensionabile. Mentre è già stato eseguito l’aggiornamento per il rappresentante dei lavoratori. Tutti gli addetti impiegati in magazzino sono stati dotati di appositi dispositivi di protezione individuali, il cui costo medio sostenuto dall’azienda negli ultimi anni è rimasto costante quale indice di regolare utilizzo da parte del personale.

Salute e sicurezza nelle aree aziendali non produttive.

L’attenzione dell’azienda in materia salute e sicurezza non si esaurisce nelle aree logistiche più a rischio, ma si estende anche alle altre  aree aziendali e non, di cui è assicurata sicurezza e pulizia (spogliatoi, mensa prevedendo ed eseguendo anche il corso per responsabile HACCP, mostre e fiere).

Percezione della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Al fine di approfondire la conoscenza della percezione dei lavoratori della sicurezza nei luoghi di lavoro, l’indagine interna richiedeva specificatamente ai lavoratori se le misure adottate fossero adeguate e le risposte confermano la serietà delle azioni attuate.
	Sicurezza

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SALUTE E SICUREZZA
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	mag-07
	nov-07
	mag-08
	nov-08

	N. infortuni (frequenza)
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	1
	0
	0

	GG di assenza per infortunio (gravità)
	6
	30
	0
	26
	14
	10
	10
	0
	0

	Indice di rischio
	6
	30
	0
	13
	14
	10
	10
	0
	0

	GG di assenza per malattia
	 
	 
	 
	 
	 
	1540
	1857
	1755
	

	N. mancati infortuni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


4. Libertà di Associazione e Diritto alla Contrattazione Collettiva.

L’azienda rispetta il diritto di tutto il personale di formare e aderire ai sindacati di loro scelta, e il diritto dei lavoratori alla contrattazione collettiva. 
I lavoratori , però, seppur contattati da Sindacati anche all’interno dell’azienda e nell’orario di lavoro, come previsto dal C.C.N.L., non hanno attualmente aderito a tali associazioni.

L’azienda garantisce che, anche in caso di eventuali adesioni, queste non saranno motivo di alcun tipo di discriminazione e che i lavoratori potranno, se vogliono, comunicare liberamente con i rappresentanti sindacali, nei luoghi di lavoro. In tale caso l’azienda metterà a disposizione spazi aziendali appositi per lo svolgimento delle riunioni sindacali.

A conferma della completa disponibilità dell’azienda a garantire tale diritto, è stato considerato tale argomento nell’analisi del clima aziendale.
	Libertà di associazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ORE PERSE PER SCIOPERO 
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	mag-07
	nov-07
	mag-08
	nov-08

	lavoratori iscritti al sindacato
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	contenziosi
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	N° (ore) richieste riunioni sindacali
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0
	0
	0

	ore di sciopero indette a livello aziendale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0
	0
	0

	ore di sciopero indette a livello nazionale
	282
	58
	200
	-
	-
	0
	8
	0
	0


Tipologia dei contratti aziendali.
Tutti i contratti di lavoro sono conclusi richiamando i contratti collettivi di categoria.
Copia del  contratto collettivo in vigore  applicato e’ in azienda a disposizione dei lavoratori.

Nell’incontro con il personale è stata nuovamente ribadita questa disponibilità.

La tipologia di contratti stipulati viene suddivisa in impiegati e operai. 
All’interno di queste due categorie poi, esiste una suddivisione abbastanza omogenea dei vari livelli. Negli operai (rappresentati dagli addetti magazzino) si parte dal responsabile magazzino e responsabile servizi logistici generali che hanno il I livello per passare al III livello che viene assegnato ai capi reparto per arrivare al IV livello che sono gli operai generici, l’unico addetto di V livello è l’addetto alle pulizie. 
Contenziosi in azienda
All’interno di Sia non sono stati registrati nel corso degli anni scorsi contenziosi con i sindacati riguardanti problemi con i lavoratori.
5. Discriminazione.

L’azienda garantisce pari opportunità a tutte le persone che vi lavorano e non ammette alcuna forma di discriminazione. Il nuovo personale è assunto sulla base di parametri oggettivi in termini di formazione, esperienze e abilità in relazione alle funzioni da ricoprire.

Il lavoro è remunerato secondo le indicazioni contenute nei Contratti Collettivi Nazionali del settore di appartenenza. Le stesse fonti normative disciplinano promozioni, licenziamenti e pensionamenti.

L’accesso alla formazione è garantito tenendo conto delle necessità aziendali. Per tutti i lavoratori, indipendentemente dalle mansioni loro attribuite, sono organizzati corsi di formazione sui temi salute e sicurezza e responsabilità sociale.

Non vi è alcuna interferenza con la libertà di ciascun lavoratore di seguire i propri principi (religiosi, morali, ecc.). L’integrità dei lavoratori è salvaguardata e non sono ammessi comportamenti offensivi della loro sfera personale.

	Discriminazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COMPOSIZIONE ORGANICO
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	mag-07
	nov-07
	mag-08
	nov-08

	Impiegati
	28
	33
	33
	35
	34
	36
	35
	32
	35

	Apprendisti/contratto formazione lavoro
	2
	2
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Operai
	19
	17
	19
	18
	20
	20
	20
	22
	21

	Contratti a progetto o atipici
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1

	Dirigenti
	0
	0
	0
	0
	1
	2
	2
	2
	2

	Uomini
	20
	21
	22
	21
	20
	22
	21
	21
	22

	Donne
	29
	31
	31
	30
	35
	36
	36
	36
	35

	Lav. Stranieri
	5
	4
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3

	Lav. Italiani
	46
	50
	50
	50
	52
	55
	54
	54
	54


La percentuale di uomini nell’organico aziendale è inferiore a quello delle donne rispecchiando una distribuzione della popolazione locale. 
La presenza delle donne nell’organico si concentra nelle categorie di quadri e impiegati. 
Negli ultimi anni è cresciuta in azienda la sensibilità nei confronti della tematica della discriminazione, anche se non è mai sorto tale problema tra gli addetti.

Con l’impostazione del Sistema di responsabilità sociale è inoltre aumentata anche la trasparenza nelle procedure di assunzione di nuovo personale e di accesso alla formazione.

La necessità, per le donne lavoratrici, di conciliare il lavoro in azienda con gli impegni familiari ha indotto l’azienda a cercare un equilibrio sotto entrambi i profili ed è aumentato, in conseguenza, il numero di part-time (nel 2006 sono stati tutti confermati i contratti part-time in scadenza al compimento del terzo anno del figlio) e di permessi familiari.

Questi ultimi rientrano nelle normali richieste di uscita anticipata o entrata posticipata che pervengono alla responsabile del personale, direttamente tramite e-mail dagli addetti dell’ufficio, mentre il personale della logistica comunica al responsabile e questo ultimo sintetizza le richieste e invia l’e-mail al responsabile del personale.

La presenza di lavoratori stranieri è costante negli ultimi anni, in termini assoluti. Il rispetto delle abitudini culturali e religiose dei lavoratori stranieri è stato garantito e non ha creato contrasti con i principi di SIA Italia.  Fino ad ora non è stato avanzato alcun reclamo formalizzato in relazione al requisito Discriminazione.
I premi produttivi hanno creato nell’analisi di clima effettuata, le maggiori criticità in merito all’aspetto discriminatorio delle attribuzioni. 

L’analisi fatta del sistema di attribuzione dei premi, attuato negli ultimi anni, sottolinea anche un sostanziale equilibrio di trattamento economico.

6. Pratiche Disciplinari

Il Regolamento Interno approvato l’Ottobre 2000 è stato aggiornato nel mese di Giugno 2007 e consegnato a tutti gli addetti. La consegna è dimostrata dalla firma in apposito elenco di distribuzione di chi riceve tale documento. Inoltre ad ulteriore diffusione continua ad essere esposto nella bacheca aziendale per la comunicazione interna.

Tale  Regolamento descrive le regole all’interno di SIA Italia nonché le pratiche disciplinari esistenti  in azienda che peraltro  si allineano  in tutto a quanto previsto nei  contratti collettivi nazionali,  e si propone di favorire il rispetto e lo spirito di collaborazione fra i lavoratori. 
Il ricorso alle varie pratiche descritte è stato sempre molto limitato, a dimostrazione dell’effettivo clima di rispetto esistente, nel corso del presente anno sono successi due casi spiacevoli in cui è stato necessario intraprendere azioni disciplinari. 
Questi casi sono stati gestiti coinvolgendo consulente del lavoro e avvocato e in accordo a quanto previsto dal contratto collettivo e secondo le regole del Sistema di Responsabilità Sociale definito.
	Pratiche disciplinari

	
	
	
	
	
	 
	
	
	
	

	NUMERO PRATICHE DISCIPLINARI
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	mag-07
	nov-07
	mag-08
	nov-08

	N. pratiche disciplinari
	0
	0
	0
	2**
	0
	0
	2*
	0
	0

	N. pratiche disciplinari
	0
	0
	0
	1*
	0
	0
	1*** 
	 
	0


	*richiami: lettere
	
	
	
	

	** richiami e provvedimenti: 3gg sospensione

*** richiamo e multa di 3 ore
	
	
	
	


Indagine di clima interno.

Al fine di approfondire la conoscenza della percezione dei lavoratori sull’appropriatezza delle pratiche disciplinari esistenti, e soprattutto sul rapporto tra lavoratori e tra lavoratori e responsabili, nell’indagine eseguita sono state inserite numerose domande proprio in considerazione del peggioramento, almeno apparente, del dato rilevato in tale aspetto. 
I dati emersi nelle indagine svolte nei vari anni, hanno dato, a parere dell’azienda, buoni risultati e sono stati confermati anche nell’ultimo rilievo  del 2008. 

Il ricorso alle pratiche disciplinari nel corso dell’anno 2006 è ritornato ad essere nullo , mentre nella seconda metà del 2007 questo aspetto si e’ nuovamente presentato.

I casi evidenziati nei dati sono stati gestiti come previsto dal sistema di gestione interno come segnalazioni con conseguente azione correttiva . Nel 2008 si può vedere che il dato è ritornato a 0.
7. Orario di lavoro.

L’orario lavorativo ordinario è dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 17,30 con una pausa di un’ora che può essere dalla 12:00 alle 13:00 o dalle 13:00 alle 14:00: la durata dell’attività lavorativa è fissata in 40 ore settimanali ed è determinata dalla norme dei contratti collettivi nazionali del settore.

Eventuali modifiche della distribuzione delle ore nell’arco della settimana nei diversi periodi dell’anno sono concordate con i lavoratori, in questi casi di orario sfalsato, l’azienda riconosce ai lavoratori un gettone di disagio orario giornaliero in aggiunta alla normale retribuzione e retribuisce anche la pausa pranzo prevista.

Anche la pianificazione delle ferie, dei congedi e dei permessi (tale aspetto viene richiamato e dettagliato all’interno del regolamento interno aziendale) viene concordata con i lavoratori e gestito secondo regole fissate nella procedura P_RS_03.

Il lavoro straordinario è effettuato solo in occasione di circostanze economiche e stagionali eccezionali e di breve durata che non possono essere fronteggiate con l’assunzione di nuovo personale, come mostrato nel grafico di pagina 24 (dove nell’asse y vengono rappresentate le ore di straordinarie per ogni addetto rappresentato dai diversi colori e nell’asse x le settimane dell’anno) le settimane di maggior carico lavorativo sono infatti la 14, la 41 e la 45 dove vengono previste le presentazioni ai clienti delle collezioni. 
Lo straordinario è sempre concordato dal responsabile delle risorse umane con il singolo lavoratore e non supera mai i limiti definiti dal contratto collettivo nazionale ed è remunerato con le dovute maggiorazioni.
	Orario di lavoro

	Andamento ore lavorate.
	mag-07
	nov-07
	mag-08
	nov-08



	Ore lavorate (tot semestre)
	42663
	40858
	41770
	41548

	Ore di straodinario  (tot semestre)
	859
	964
	812
	883

	Ore di ferie usufruite  (tot semestre)
	4725
	9151
	5177
	9012
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8. Retribuzione.

I livelli retributivi e la stessa retribuzione del personale ha evidenziato nel corso dell’anno alcune modifiche , a seguito del nuovo assetto sociale e delle nuove mansioni e responsabilità organizzative assegnate. Si è creata una ulteriore figura dirigenziale inserita per motivi di privacy nella media delle retribuzioni impiegatizie.
Le retribuzioni percepite sono oggetto di un accordo territoriale di secondo livello concordato tra sindacati e associazioni di categoria della provincia di Firenze che prevede degli adempimenti e miglioramenti economici rispetto al contratto nazionale del settore rivolti ai lavoratori e che l’azienda rispetta e applica. 

Le retribuzioni così determinate sono in grado quindi di soddisfare i bisogni fondamentali dei lavoratori e di fornire loro un qualche guadagno discrezionale. 
Si conferma che non viene attuata alcuna trattenuta a scopo disciplinare.

Tipologia delle forme contrattuali.

Il contratto di lavoro a tempo indeterminato rimane la forma contrattuale più utilizzata in azienda. 
Premi di produzione.

Secondo la politica che l’azienda ha sempre seguito, sono previsti premi di produzione al raggiungimento degli obiettivi di produzione definiti annualmente dalla direzione aziendale. 
	Retribuzione  

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RETRIBUZIONE MEDIA
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	mag-07
	nov-07
	mag-08
	nov-08

	 Retribuzione lorda media mensile impiegati * 
	 
	 
	1887
	2183
	2245
	2486
	2482
	2515
	2538

	 Retribuzione lorda media mensile operai *
	 
	 
	1603
	1850
	1800
	1965
	1997
	1970
	2055

	* esclusi straordinari premi trasferta, ppo, disagio orario e ogni alemento variabile


9. Sistema di Gestione.

SIA Italia ha iniziato il processo di certificazione a seguito di una crescente cultura interna rivolta agli aspetti sociali e etici, evidente anche nel Rules & Guidelines in cui l’intero gruppo aziendale, tale processo ha raggiunto il traguardo della certificazione il 29 dicembre del 2004.

Nel corso del 2009 la Direzione ha intenzione di adeguare tutto il sistema alla nuova SA8000:2008.

A. Il dialogo con le parti interessate in special modo gestione reclami e segnalazioni delle parti interessate interne ed esterne 

Le parti interessate più vicine all’azienda e più direttamente coinvolti nella vita aziendale sono identificate e specificate prevedendo un apposito elenco al fine di agevolare la comunicazione ed il coinvolgimento. La partecipazione di alcune delle arti interessate individuate nell’attuazione del sistema è infatti determinante soprattutto per la diffusione della cultura sociale.

La Signora Sonia Ciucchi, Rappresentante nominata dalla Direzione continua ad occuparsi dell’attuazione e miglioramento del sistema di responsabilità sociale e il rappresentante per i lavoratori ha contribuito a fornire spunti per il miglioramento del clima interno.  Inoltre il Responsabile del servizio prevenzione e protezione il Signor Franco Bernardini ha collaborato nel miglioramento della sicurezza sui luoghi di lavoro e durante il 2009 affiancherà un’altra figura interna che sarà il nuovo RSPP.
I lavoratori hanno compreso l’importanza pratica della norma nella vita aziendale, grazie anche ai momenti di formazione, sensibilizzazione e informazione organizzate durante l’orario di lavoro.

B. Attività’ di formazione e sensibilizzazione su sa8000
I rappresentanti sopra menzionati hanno continuato a svolgere un prezioso ruolo di mediazione fra le esigenze dei lavoratori e della direzione aziendale, il programma di formazione interna continua ad essere un valido strumento, utilizzato dal vertice aziendale come mezzo per pianificare la crescita e il coinvolgimento di tutto il personale. Continua ad essere di estremo interesse il clima aziendale che è stato nuovamente testato e verificato e i cui risultati continuano a dare preziosi dati messi in evidenza nel presente bilancio.

C. Controllo fornitori/subappaltatori e subfornitori.
Nel processo di adeguamento allo standard SA8000, è stata posta particolare attenzione alla capacità dei fornitori e sub fornitori di rispondere ai requisiti della norma, non solo perché richiesto espressamente dalla norma, ma per la possibilità concreta, coinvolgendo attori a monte della filiera produttiva di estendere il rispetto di principi fondamentali riconosciuti a livello internazionale.

Per questo oltre all’iniziale richiesta di impegno a conformarsi ai requisiti della norma SA 8000
l’azienda ha provveduto a verificare direttamente i fornitori più importanti e critici.

La difficoltà di valutazione dei i fornitori estero si è nel corso dell’anno 2008 acuita, SIA Italia infatti riceve tutto da SIA SA che acquista come gruppo. 
Sulla base della mappatura delle criticità, è stato definito un piano di monitoraggio sui fornitori. Nella definizione dei contratti di fornitura, si privilegiano le aziende che rispondono meglio ai requisiti della norma SA8000 e che si dimostrano disposti a migliorare il loro sistema di gestione.
D. Risultati delle verifiche ispettive interne 
SIA Italia superata con successo la verifica di mantenimento da parte dell’Ente accreditato prescelto Rina. Ha eseguito anche internamente una verifica completa sul sistema di gestione SA8000 e questa ha dato esito positivo non emergendo problematiche.

La verifica interna è stata pianificata ed eseguita al termine del mese di ottobre completa su tutti i punti norma e sui diversi reparti aziendali. 

L’obiettivo dell’audit è stato di verificare se il sistema è conforme a quando previsto dallo standard ed efficace rispetto alle esigenze dell’azienda ed alla politica definita.
E. Risultati delle azioni correttive in corso e loro efficacia 
Le azioni correttive individuate sono state tutte gestite e monitorate dalla responsabile del sistema e dalle funzioni coinvolte per l’attuazione. Per gli obiettivi definiti nel precedente anno La Direzione si ritiene soddisfatta dei risultati ottenuti che si sono dimostrati allineati alle previsioni, per aumentare il grado di monitoraggio e controllo mantiene separati, dal presente Bilancio, i dettagli degli obiettivi per il prossimo anno, questi infatti sono riportati in apposita modulistica predisposta e riguardano principalmente interventi di beneficenza al fine del miglioramento sociale generale, miglioramento del coinvolgimento del personale e del clima interno ambientale.
F. Modifiche delle prescrizioni legislative e normative 
Per il continuo aggiornamento alla normativa in merito di lavoro, salute e sicurezza dei lavoratori, norma SA 8000, SIA Italia si avvale di consulenti esterni, che ha continuamente coinvolto nella definizione e nell’applicazione del sistema di gestione attuato. 
SIA Italia a seguito degli aggiornamenti legislativi avvenuti, es. aggiornamenti contrattuali, ha sempre dimostrato di possedere capacità e mezzi per adempiere al nuovo nei giusti tempi e con le giuste modalità. 
SIA ITALIA





Settimane

















Ore





di





straordinario











Rev.04 del 10/12/2008

Pg. 27 di 27

